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4.6 Distanze di visibilità nelle intersezioni a raso 

Al fine di garantire il regolare funzionamento delle intersezioni a raso, e come 
principio di carattere più generale, occorre procedere sempre ad una 
gerarchizzazione delle manovre in modo da articolare le varie correnti veicolari 
in principali e secondarie; ne consegue la necessità di introdurre segnali di 
precedenza o di stop per ogni punto di conflitto, evitando di porre in essere 
situazioni di semplice precedenza a destra senza regolazione segnaletica. 
Per le traiettorie prioritarie si devono mantenere all’interno dell’intera area di 
intersezione le medesime condizioni di visibilità previste dalla specifica 
normativa per le arterie stradali confluenti nei nodi; la presenza dell’intersezione 
non può difatti costituire deroga agli standard usuali in rapporto alla visibilità del 
tracciato. 
Per le manovre non prioritarie le verifiche vengono sviluppate secondo il criterio 
dei triangoli di visibilità relativi ai punti di conflitto di intersezione generati dalle 
correnti veicolari.  
Il lato maggiore del triangolo di visibilità viene rappresentato dalla distanza di 
visibilità principale D, data dall’espressione: 

D = v x t 
In cui: 
v = velocità di riferimento [m/s], pari al valore della velocità di progetto 
caratteristica del tratto considerato o, in presenza di limiti impositivi di velocità, 
dal valore prescritto dalla segnaletica; 
t = tempo di manovra pari a: 

- In presenza di manovre regolate da precedenza: 12 s 
- In presenza di manovre regolate da Stop: 6 s 

Tali valori vanno incrementati di un secondo per ogni punto percentuale di 
pendenza longitudinale del ramo secondario superiore al 2%. 

Il lato minore del triangolo di visibilità sarà commisurato ad una distanza di 20 m 
dal ciglio della strada principale, per le intersezioni regolate da precedenza, e di 
3 m dalla linea di arresto, per quelle regolate da Stop. 
All’interno del triangolo di visibilità non devono esistere ostacoli alla continua e 
diretta visione reciproca dei veicoli afferenti al punto di intersezione considerato. 
Si considerano ostacoli per la visibilità oggetti isolati aventi la massima 
dimensione planimetrica superiore a 0.8 m. 

Negli incroci a rotatoria, i conducenti che si approssimano alla rotatoria devono 
vedere i veicoli che percorrono l’anello centrale al fine di cedere ad essi la 
precedenza o eventualmente arrestarsi; sarà sufficiente una visione 
completamente libera sulla sinistra per un quarto dello sviluppo dell’intero 
anello, secondo la costruzione geometrica riportata in Figura 12, posizionando 
l’osservatore a 15 metri dalla linea che delimita il bordo esterno dell’anello 
giratorio.  
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